varono la morte, fra i quali Pandolfo Mala-
testa; non si disanimarono per tali perdite
i coraggiosi assalitori, ma appoggiate le scale
montarono sul primo rivellino, quindi abbru-
ciarono e fracassarono la porta-della torre,
finche i tedeschi vedendosi perduti chiesero
patti, L' Alviano, soltanto coneesse loro, salva
la vita. Useirono i tedeschi ridotti al numero
di cinguanta, liberi, senz"armi ; il loro comari-
dante veniva unceiso, menire ritornavasi in
Germania, dagli stratioti, i quali assai po-
co disciplinati, per intascare le taglie di
un ducato per testa tedesca, non avevano,
certi riguardi ; cosi, inseguendo i fuggitivi
della recente battaglia, ne avevano circa un
altre centinaio sacrificato, nel Zoldano; barbari
usi di guerra che non sarebhero certo accon-
sentiti dalla nostra civilta maggiormente pro-
gredita.

Colla ricupera del castello fu cancellata I'on-
ta della vigliacea dedizione del Gissi. A questo
disgraziato, Giorgio Corner, Provveditore al
campo dell’Alviano, comandava di presentarsi
al Consiglio dei dieci, onde giustificarsi del
suo operato; ma il Gissi temendo forse una
fine funesta, non obbedi alla ingiunzione del
Provveditore; per cui nel giorno 18 aprile




